
 
   

 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
 
TITOLO del progetto-iniziativa:  Le api sciamano a scuola 
 
SOGGETTO proponente: APS Associazione Parco del Nobile e Propolis 
 
Descrizione del progetto-iniziativa 
 
Motivazioni - Risultati attesi  (perché si vuole realizzare, cosa si vuole ottenere) 
 
“Le api sciamano a scuola” è un progetto che si pone, come primo obiettivo, la continuità 
educativa tra scuola e famiglia, proponendo un percorso che coinvolge insegnanti, 
bambini e genitori, articolato in quattro fasi distinte, ma complementari tra loro. 
 
Il progetto prevede un percorso conoscitivo sulle api, l’apicoltura, il miele e gli altri prodotti 
dell’alveare (cera, propoli e polline).  
 
Le finalità del progetto sono: 

• far scoprire ai bambini il mondo delle api e dell’apicoltura 
• scoprire il forte legame tra ambiente e uomo  
• conoscere l’importanza fondamentale delle api come bioindicatori universali e per la 

sopravvivenza di moltissime specie botaniche 
• conoscere le caratteristiche organolettiche del miele biologico  
• conoscere i prodotti dell'arnia 

 
 
Avvicinare i bambini  e le loro famiglie  al mondo delle api non vuol dire solo parlare loro di 
miele  e di come questo alimento venga prodotto. Parlare di Api vuol dire avvicinarli ad un  
mondo NATURALMENTE strutturato, ad una “società” organizzata con ruoli e regole 
precise per un ottimale funzionamento del loro micro ecosistema. 
Parlare di Api al bambino vuol dire anche fargli scoprire un mondo reale e far superare la 
paura dell’ape come insetto pericoloso. Il mondo reale delle api, la loro “società” 
organizzata in gerarchia, fa appello ad un mondo fantastico, delle fiabe, della fantasia, 
dell’immaginario che si trasforma in realtà. Abbiamo la regina, le api operaie, i fuchi, tutti 
ruoli con compiti precisi e reali. Tutti insieme riescono a creare un mondo affascinante e 
concreto che riesce insegnare indirettamente anche il senso civile, di convivenza e di 
collaborazione.  
Non in ultimo arriva il miele: prodotto, sostanza, alimento vitale per le api e “prezioso” per 
gli uomini fin dai tempi antichi. Parlare di Api vuol dire anche promuovere il miele come 
alimento per una merenda sana, per dolcificare le bevande e i dolci quindi uno stimolo ad 
una politica di sana e corretta alimentazione “antimerendine”. Ma parlare di Api e miele 
vuol dire anche portare il bambino ad una riflessione sul rapporto Uomo – ape. Sul giusto 
equilibrio tra uomo e natura (nel caso specifico le api) per poter “usare il loro prodotto” 
senza deturpare o privare totalmente l’insetto del cibo che in realtà crea per se e non per 
l’uomo. 
 
Destinatari delle attività (a chi si rivolge indicandone il numero se possibile) 
 
Il progetto si rivolge alle scuole dell'Infanzia, Primarie e Secondarie di Primo Grado, alle 
famiglie e alle insegnanti degli alunni coinvolti (ma non solo). 



 
   

 

 
Descrizione delle attività – Luogo di realizzazione (cosa si farà, dove, ecc )  
 
Il progetto prevede 4 fasi distinte e complementari: 
 
FASE I  
Presentazione del progetto ai genitori: 
una domenica dedicata al mondo delle api e dell'apicoltura attraverso letture, racconti, 
degustazioni ed una mostra fotografica presso  l'azienda apistica. 
 
FASE II 
Incontri di formazione e condivisione con gli insegnanti aderenti al progetto (differenziati 
per ordine e grado di scuole) 
 
FASE III 
Incontri in classe differenziati per età ed esigenza delle classi 
 
FASE IV  
Conclusione pubblica dei lavori e coinvolgimento delle famiglie attraverso una merenda a 
base di miele biologico, una mostra con i lavori dei bambini ed attività per famiglie 
(spettacolo teatrale sulle api e giochi tematici) presso l'azienda apistica. 
 
In particolare le FASI II e III : 
  
Per coinvolgere il più possibile i bambini/ragazzi fisicamente ed emotivamente, il progetto 
verrà sviluppato, in seguito ad un primo incontro di condivisione con gli insegnanti, 
attraverso: 
- brainstorming iniziale “LE API”: consente di condividere i vissuti di ciascun bambino 
- attività di osservazione e sperimentazioni, con lo scopo di coinvolgere fisicamente ed 
emotivamente i bambini 
- schede didattiche per bambini ed insegnanti 
- percorso sensoriale sul gusto e l’olfatto per conoscere da vicino il miele: proprietà 
organolettiche, curiosità, educazione alimentare. 
- attività ludico-pratiche tra cui la realizzazione di una candela utilizzando i fogli cerei 
Le attività saranno differenziate in relazione all’età dei bambini e alle necessità degli 
insegnanti. 
 
TEMPI 
4 incontri per un totale di 9 ore  così ripartite: 
 

• Un incontro di 2 ore  con gli insegnanti (fase II) 
Un incontro con gli insegnanti per la formazione sull'apicoltura, la condivisione e la 
calendarizzazione del percorso e per condividerne la metodologie utilizzata ed i contenuti 
sviluppati: 

- presentazione del corso ed accordi con gli insegnanti: conoscenza della 
programmazione scolastica ed accordi con gli insegnanti sulle tematiche da 
affrontare in maniera più approfondita, si cercheranno collegamenti interdisciplinari 
e si prenderanno accordi riguardanti il calendario degli incontri 
 
- consegna dispense e schede didattiche: strutturate in maniera tale da consentire 
ai bambini di rendere partecipi i genitori e, agli insegnanti di lavorare a scuola 
anche autonomamente e rendere,in tal modo, continuativa l'attività proposta. 



 
   

 

 
• 2 incontri da 2 ore in classe (fase III) 

presentazione percorso ed analisi dei vissuti personali dei bambini e delle loro pre-
conoscenze attraverso un brainstorming sulle api come insetti sociali e sul loro ruolo 
fondamentale come impollinatori, l'apicoltura e gli strumenti dell'apicoltore: verranno portati 
in classe alcuni strumenti utilizzati in apicoltura (maschera, leva, affumicatore, …), i 
prodotti dell’arnia attraverso i sensi (il miele, la cera e la propoli): un percorso attraverso i 
sensi per conoscere i principali prodotti ricavati dalle api. 
NOTA: per la scuola dell'Infanzia potrebbe essere sviluppato attraverso uno spettacolo 
teatrale con annesso laboratorio sulle api e l'apicoltura. 
 

• Una giornata in azienda con  
- visita al piccolo museo di apicoltura e laboratorio di smielatura   
- visita all'apiario didattico 
           - laboratorio manuale con la cera  
           - attività ludiche tematiche 
altre indicazioni: 
verranno fornite dispense, schede didattiche, miele e cera a scopo didattico ed i prodotti 
finali risultanti dall’attività 
 
 
ATTIVITÀ 
Scuola dell’Infanzia 
Esperienze di ascolto attraverso la narrazione con rappresentazioni teatrali 
Attività espressive, grafico pittorico e manipolative 
Giochi e lettura d'immagini 
Verbalizzazioni libere e guidate 
Visita in fattoria per scoprire la produzione e trasformazione di alimenti (facoltativa) 
 
Scuola Primaria e Media Inferiore 
Indagine sulle abitudini alimentari 
Giochi di simulazione 
Osservazioni dirette  
lettura etichette e cenni sul consumo critico del miele 
Attività di degustazione libera e guidata del miele 
 
RISORSE materiali  utilizzate (spazi, attrezzature, materiali di consumo)  
 
Il progetto (FASE II e III)  
Lo sviluppo dello stesso prevede l'utilizzo di: 

• attrezzature apistiche (maschera, affumicatore, leva, arnia didattica, …) per 
coinvolgere emotivamente e fisicamente i ragazzi; 

• mieli di differente qualità ed origine per la degustazione ed il confronto, per l'analisi 
sensoriale, la lettura delle etichette e per conoscerne la vicino le caratteristiche 
organolettiche; 

• altri prodotti dell'arnia: cera, propoli, polline, ... 
• dispense e materiale di cancelleria per gli approfondimenti, le attività in classe e il 

coinvolgimento dei genitori; 
 
 
 



 
   

 

PERSONALE impiegate e loro caratteristiche  (quante, con quali professionalità e 
funzioni)  
Il progetto prevede il coinvolgimento di: 
un apicoltore esperto anche nella formazione per sviluppare incontri rivolti agli insegnanti e 
per  alcuni interventi specifici con i ragazzi (es: Osservazioni in apiario, interviste 
specifiche, ...); 
un educatore ambientale per classe con esperienza nel campo dell'apicoltura e con una 
buona conoscenza dei mieli piemontesi, con esperienza pluriennalle nella gestione di 
gruppi e nella divulgazione delle tematiche del progetto. Gli educatori impegnati hanno 
seguito almeno un corso di formazione rivolto agli apicoltori ed un corso di degustazione 
del miele; 
una segreteria che ha il compito di coordinare il progetto, rendicontarlo e tenere i contatti 
con le scuole . 
  


